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PARTE UFFICIALE 


Relazione a S. M. il Re, di S. Z. il Ministro del 
Tesoro, nell'udienza del 18 settembre 1900, sul decreto 
che autorizza la prelevazione dal fondo di riserva 
per le « spese impreviste » della somma di L. 20,000, 


SirE! 


Per mettere in grad la Commissione nominata con decreto 
Ministeriale del 31 gennaio u. s., di adempiere all'incarico com- 
messole, di eseguiro l'ispszione straordinaria triennale agli Isti- 
tuti di emissione, sono state prelevate finora circa L. 20,000 
dalle assegnazioni inscritte nel bilancio del Ministero del Te- 
soro, al capitolo per la indennità agli ispettori incaricati della 
vigilanza sugli Istituti medesimi. 
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Birigere lo richieste per le inserzioni escinsivamento alla 

Acmininigiocoziono della faztellitàtà n ‘nine 
Per la modalità della richieste d'insoerzioni vedansi le avyerienze In testa 
aì foglio degli annunzi. 


LI 


arretrato i Rama cent. DI -— nel Regno cent. 2 — all'Estero cent. 25 


ment proporsionelimerte. 


il VELINE II a 


RE TT 


Sennonchè, la limitata disponibilità del capitolo, dotato di una 
assegnazione appena sufficionte a sopperire alle normali neces- 
sità del servizio, non consente ulteriori prelevazioni all'indicato 
fine, mentre, d’altra parte, perchè la Commissione possa dar ter- 
mine ai propri lavori, deve disporre di nuovi mezzi, che sì cal- 
colano ascandere ad un fabbisagno di circa L. 20,040. 

Per provvadere a tale occorrenza, il Consiglio dei Ministri ha 
ravvisata l'opportunità di far ricorso al fondo di riserva per le 
«spese impreviste >, secondo le facoltà consentitegli dall’arti- 
colo 33 della legge di Contabilità gansrale dello Stato, per la 
somma suddetta di L. 20,000, da inscriversi ad uno specialo ca= 
pitolo del bilancio passivo del Tesoro pur l'esercizio in corso. 

In adempimento a tale deliberazione, il riferente si onora di 
sottoporre all’Augusta sanziono della Maestà Vostra il seguente 
schema di decreto. 


Il Numero 348 della Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti 
del Regno contiene il scquente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 
por grazia di Dio 0 per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 38 del testo unico della logge sul- 
l'Amministraziono e sulla Contabilità genorale dello 
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, 
n. 20416; 

Visto cho sul fondo di riserva per le spese #mpre- 
viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione 
della spesa dol Ministero del Tesoro por l’esercizio 
finanziario 1900-9601, in conseguenza dello prelova- 
zioni già autorizzato in L. 222,800.38, rimane dispo- 
nibile ia somma di I. 777,199.62; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 

? Stato per il Tesoro: 
Abbiamo docrotato e decretiamo: 
Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per lo spese impreviste, in- 
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scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione della 
spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio finan- 
ziario 4900-901, è autorizzata una 9° prelevazione 
nella somma di lire ventimila (L. 20,000) da inscri- 
versi ad un nuovo capitolo col n. 111 bis e con la 
denominazione : « Spese per la Commissione d’ ispe- 
zione straordinaria presso gli Istituti di emissione, 
nominata con decreto Ministeriale del 31 gennaio 
1900 », dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero del Tesoro per l'esercizio finanziario predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
ossero convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Capodimonte (Napoli), addì 18 settembre 1900. 


VITTORIO EMANUELE. 


RUBINI. 


Visto, Il Guardasigilli: Granttaco. 


Relazione e S. M. il Re, di S. E. il Ministro del 
Tesoro, nell'udienza del 24 settembre 1900, sul decreto 
che autorizza la prelevazione dal fondo di riserca 
pir le @spese impreviste» della somma di L. 35,700. 


SirgÌ 


Por convenzione stipulata fra il Ministero del Tesoro e l'Uffi- 
cio di Questura della Camera doi deputati, la stampa dei bilanci 
dello Stato e degli altri documenti finanziarî, da presentarsi alla 
Camera stessa, viene eseguita per conto dell'Ufficio suddetto, verso 
il corrispettivo fisso di annue L. 35,000, che venne aggiunto al'a 
assegnazione per la dotazione della Camera ed eliminato dal ca- 
pitolo per le spese di stampa del Ministero del Tesoro, sul quale 
gravava, prima dell'e:ercizio 1897-98, la sposa in parola. 

Ma oltre le pubblicszioni contemplate dalla convenzione, in 
base alle quali venne calcolato l'accennato compenso, si ebbe 
a1 eseguire, tanto per l’esercizio;1898-99 quanto pel 1200-901, una 
s.conda edizione degli stati di previsione, portando così alla Tipo- 
grafia della Camera {dei deputati una quantità di lavoro acce- 
dente quella stabilita negli accennati accordi, e perciò fu rico- 
nosciuto equo corrispondere per questa inaggiore opera un com- 
penso straordinario, che venne, di concerto tra le parti interessate, 
stabilito in lire 5,700. 

Sennonchè, il capitolo delle spese di stampa del Ministero del 
Tesoro non può, coll’esigua disponibilità rimastagli, appena suf- 
ficienta ai bisogni ordinari del servizio, far fronte al pagamento 
della somma occorrente allo scopo sopra accennato; e perciò, 
considerata l'opportunità di non differire ulteriormente il com- 
penso in parola, il Consiglio doi Ministri ha stabilito di valersi 
della facoltà accordatagli dall'articolo 38 della legge di Conta- 
bilità generale dello Stato, procedendo ad una prelevazione dal 
fondo di riserva per le «spese impreviste», per la somma di L. 5,700, 
da portarsi in aumento al capitolo n. 84 « Spese di stampa » 
del "ilancio passivo del Ministero del Tesoro per l’esorcizio fi- 
nanzia cio 1900-901, e da erogarsi in pagamento del detto com- 

Ila Tipografia della Camera dei deputati pei lavori 


penso dovuto « . Mu i 
tipografici esogaiti pel la ristampa dei bilanci per gli esercizi 


1398-09 o 1900-901. 


In relazione a siffatta deliberazione, il riferente si onora di sot- 
toporr3 all’Augusta sanzione della Maestà Vostra il seguente sche- 
ma di!decreto, 


Il Numero 849 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto : 
VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Visto l'articolo 38 del testo unico della legge sul- 
l'Amministrazione e sulla Contabilità generale dello 
Stato, approvato con R. decreto 17 febbraio 1884, 
n. 2016; 

Visto che sul fondo di riserva per le spese smpre- 
viste, inscritto in L. 1,000,000 nello stato di previsione. 
della spesa del Ministero del Tesoro per l’esercizio 
finanziario 1900-9041, in conseguenza delle prelevazioni 
già autorizzate in L. 242,800.38, rimane disponibile la 
semma di L. 757,199.62; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per il Tesoro; 


Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico. 


Dal fondo di riserva per le spese impreviste, in= 
scritto al capitolo n. 95 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del Tesoro per l'esercizio fi- 
nanziario 1900--901, è autorizzata una 10* prelevazione 
nella somma di lire cinquemilasettecento (L. 5,700) 
da portarsi in aumento al capitolo n. 84, « Spese di 
stampa », dello stato di previsione della spesa del Mi- 
nistero medesimo per l'esercizio finanziario predetto. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si= 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Capodimonte (Napoli), addì 24 settemtre 49 n. 
VITTORIO EMANUELE. 
RUBINI, 


Visto, IZ Guardasigilli : GraNTURCO, 


== x 


Il Numero CCXCIV (Parte supplementare) [della Raccolta 
ufficiale |delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto: © 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia &! Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Vistoil R\decreto del 1°ottobre 1885, n. MDCCCLXXII 
(serie 3°), che istituisce in Cremona una Scuola per 
l'insegnamento delle arti ornamentali e meccaniche 
col nome di « IStituto Ala Ponzoni »; 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


4231 


Vista la deliberazione del Consiglio comunale di 
Cremona, in data £0 dicembre 1899; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Sogretario di 
Stato per l'Agricoltura, l'Industria ed il Commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Gli articoli 2 o 4 del R. decreto 1° ottobre 1885, 
n. 1872 (serie 3"), concernenti l'ordinamento della 
Scuola professionale per le arti ornamentali e mec- 
caniche in Cremona, sono abrogati e sostituiti dai se- 
guenti : 

Art. 2. La Scuola è costituita da quattro corsi diurni, 


tanto per le arti ornamentali, quanto per le mectà=- 


niche. I 
Art. 4. Il governo dell'Istituto e l'amministrazione 


dei fondi ad esso assegnati spetta al Consiglio diret- 
tivo, composto: 


. 1° del Presidente nominato dal Consiglio comunale; 
2° di due delegati del Ministero d'Agricoltura, 
Industria e Commercio; 
3° di tre delegati del Consiglio comunale, uno 
dei quali faccia parte dell’Amministrazione degli Isti- 
tuti educatorî di Cremona; 

4° di un delegato della locale Camera di com» 
mercio. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si- 
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale 
delle leggi e dei decreti del Regno d’Italia, mandando . 
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare; 

Dato a Capodimonte (Napoli), addì 3 ottobre 19C0. 


VITTORIO EMANUELE. 


: CARCANO, 
Visto, IZ Guardasigilli: GiantURCO. 


MINISTERO DELLE FINANZE - Commissione Censuaria Centrale 


PROSPETTO DELLE DEDUZIONI 
PER 
a) Opere di difesa, scolo e bonifica = 5) Î'itti d'acqua = c) Spese d'irrigazione — d) Servitù militari 
stabilite per la Provincia di Cremona dalla Commissione Censuaria Centrale con deliberazione 
N. 60 del 14 settembre 1900. 


LA COMMISSIONE CENSUARIA CENTRALE 


Viste le deliberazioni n. 51 e 52 del 6 aprile 1900, 
con le quali è stata sospesa ogni risoluzione intotno 
alle deduzioni per spese e contributi per opere per- 
manenti di difesa, di scolo e di bonifica, e alle dedu- 
zioni per fitti d'acqua relative alla provincia di Cre- 
mona; 

Vista la deliberazione n. 53 del 6 aprile 1900, con 
la quale sono state determinate le deduzioni per gli 
oneri dipendenti dalle servitù militari della provincia 
di Cremona, salvo l'accertamento dei Comuni nei quali 
le dette deduzioni debbono essere applicate ; 

Vista la deliberazione n. 54 del 6 aprile 1900, con 
la quale sono state stabilite le tariffe d’estimo per 
tutti i Comuni della provincia di Cremona, con ri- 
serva di provvedere ulteriormente per quanto riguar- 
da le deduzioni predette; 

Vista la deliberazione odierna n. 59, con la quale 
venne risoluto, in via di massima, sul modo di valu- 
tare le deduzioni per le opere permanenti di difesa, 
di scolo e di bonifica, che hanno fatto passaggio dal- 
la 3: alla 2a categoria; 

Viste le proposte dell'’Amministrazione catastale, 
della Giunta tecnica di Cremona e della Commissione 
censuaria provinciale di Cremona, sulle deduzioni da 
stabilirsi per la provincia medesima; 

Viste le osservazioni e proposte della Direzione 
Generale del Catasto, sulle deduzioni predette; 


Vista la relazione a stampa, in data 25 luglio 1900, 


della Sottocommissione incaricata dalla Commissione 
censuaria centrale di esaminare le tariffe d’estimo 
della provincia di Cremona; 

Visti gli articoli 28 o 47 della logge 1° marzo 1886, 
n. 3682, modificata dalla legge 21 gennaio 1897, n. 23, 
® 192 e 223 del Regolamento approvato con R. de- 
creto 21 gennaio 1898, n. 118; 

Delibera : 


Le deduzioni da farsi alla rendita imponibile : 
a) per spese e contributi per opero permanenti 
di difesa, scolo e bonifica; 
bd) per fitti d'acqua ; 
c) per spese d'irrigazione ; i i 
d) per gli oneri derivanti dalle servitù mili- 
tari; 
sono determinate e stabilite per ciascun Comunedella . 
provincia di Cremona, in conformità della tabella an- 
nessa alla presente deliberazione ; 
ed ordina 
la pubblicazione della tabella delle deduzioni stesso 
nella Gazzetta Ufficiale del Rogno d'Italia. 
Milano, addì 14 settembre 1900. 
Per il Ministro delle Finanze 
Presidente della Commissione censuaria centrale 


Il Vicepresidente 
MESSEDAGLIA. 


Il Segretario 
DE GIULI, 
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RR Deduzioni 
Deduzioni per opere: permanenti di difesa, scolo e bonifica Deduzioni er 
1Op1 per op P Y per fitti d'acqua |spese a'icrigazione 
© S| ‘® E; 
- o | 2 0 | 85/2 5 |{s|2 
e 3 £ na S| | |a|o 
de veg ti iS = dc |$ cià ile GI 
S COMUNE Base. di ripartizione, 5 È s| 3 |G|F8| 2 [355 
Pad Consorzio 2: EI pa FE 9% Ss È RE: 
È delle spase.consozziali | || $ i Sla |clegl a |S Su 
5. “| 0 3 (Si è |5|5%| 3 |8|3% 
Li | 8 | S| 3 | $ \8|3 3 \S|F 
Li 3| £ ai E) £ |®|A £ |°|A 
CA |a e à To; | S LR 
Acquanegra. . . | Spinadesco ed Uniti Ogni 100 lira di randita | —|Unico| A_|O7l I |a}8 00 
netta padronale 
II | b 1800 


o » 


o se c po cs © » 


maeatro del Po) l IH 


Dugali inferiori Crémo» Id, —! I |A16j118| IM |c {4000 
nesi 


‘na- Mantova (Argine netta padronale 30 00 IL |b'lt6 00 
Id. 
Id. 


Reale Realino Foasada- Id, — 1 A 1810 56 
ne 


7| Bordolano. . . 


[e 
(a) 
di 
(-. 
=) 


8] Cà d'Andrea, . Interprovinciale Cremo- { Ogni 100 lire di rendita | — | Unico A_4| 0 93 I |a (1200 
na-Mantova (Argine netta padronale 


maestro del Po) 


lan] 
Lai 
o 
DS) 
(SL. 
2 
5 


Dugali inferiori Cremo- Il sE I |A16| 118] II |ec 3500 
nesi ; ; 


Id. 


9| Ch de' Stefani . .| Dagali inferiori Cremo- I. -—| 1 |A16|118| 1 |a|l400 


nesi 


10} Calvatone. . . Calvatone Id. — {Unico| A 15]074]| Ill ce 134 00 


Id. Dugali inferiori Cremo- Id. ra I |A16/118 


néesi. 


Id, Regona di Calvatone Id. {| I |A 28/8 48 
II |B 28/6 48 


HI |C 28/300 


Id Dugale Riglio di Acqua-' CR —| 1 |A2t|187}| HI |c 2500 

ea HH |B2t]295 

UI |C21/ 224 

IV |D21/600 

V 21) 7 80 
2 Agnadello. . . . — _ —| - Kk_ _ I 50 
i II 800 
8}. Annicco, . .. +. _ RE oa —| — _ — I 11) 00 
II {b [23 00 
4} Barzaniga. . . . — — —| — _ _ I 9 00 
° di II 20 00 
5| Binanova . . . . | Gerre di Binanova Pet ettaro. —| I |A24j9 18 I 12 00 
de i °° II |B24|]620| Il 20 00° 

6| Bonemerse . . .| Interprovinciale Cremo- | Ogni 100 lire di rendita | —| Unico] A_4j 0 93 I 13 00 I |a'{33 00 
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i Deduzioni 
Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica - ser a Sia spese cifrigazione 
Te |s o |8 
e|g|e (#8 | S [#08 
S sla 3 |8/70| 2 |$ PE 
S COMUNE Base di ripartizione 5 | |a | 3 || 58) S [3|38 
3 “ Consorzio 2 3; 2. sil st| a 15/35 
delle spese consorziali 8 hi a  |°/ ek! 3 |21.85 
£ slal|tg|g| 3 |£[38] 3 [EA 
x ei ° 
È alias | 8/3 | # [512 
Z o| o rd À 5 |A © |P 
11) Camisano. ... —_ _ —| — _ _ a |-6.00 
HI |b 20 00 
12] Cappella Cantone _ — —|- |- {+ I |ail200. 
i . I{ | b|23 00 
13) Cappella de’ Pi- | Dugali inferiori Cremo- | Ogni 100 lite di rendita j—| I |A 16/118 I |a]1400 
cenardi, i nesi nesta padronale 
II |b]|28 00 
14] Capralba . ... — _ , —| _ _ I |a]900 
H |b{{500f 
15| Carpaneta Dosimo | Dugali inferiori. Cremo- | Ogni 100 lire di nendita —| 1 |A16/118| I |a|800 
nesi netta padronale ‘iti li5 00 
IH 27 00 
16] Cassibuttano . . — _ til _ |a |F400 
II 24 09 
In. 35 00 
17) Casale Cromasco.. — _ —|— | — _ 1 8 00 
II |b{l200] 
NI {620 00 
18| Casaletto di Sopra - _ —-|[-1{- | | — [-J — |[Unico]a' {13 00 
19) Casaletto Vaprio. —_ _ | _ _ I |a8/600 
II |b{|{0 00 
20 Cas almaggiore Interprovinciale Cremo- | Ogni 100 lire di rendita | — | Unico A4 [0 93 
(Sez. 13,2% e 33) na-Mantova (Argine netta padronale 
maestro del Po) i 
Id. (Sez.1°)| Golenale di Santa Ma- |-Per ettaro — | Unico| A 27] 2 75 
ria 
21) Casalmorano. . . Se = destro Pi das E fa a|900 
II |b [25 00 
22| Casteldidone. . . | Interprovinciale Cremo- | Ogni:100 lire di rendita | — | Unico] A 4 | 0 93 
na-Mantova (Argine netta padronale 
. maestro del Po) 
Id. Dugali inferiori Cremo- Id. - —| I }A 16/118 
nési 
23) Castelgabbiano . _ da iau = _ I |a}700 
IH |b]|t2 00 
DI fe y8 0 
24| Castelleone , . . _ — —| _ - a |l0 00 
II | b {20 00 
25/ Castelponzone. . | Interprovinciale Cremo- | Ogni 100 lire di rendita | —| Unico A 4 | 0 93 
na-Mantova (Argine netta padronale 
SAERE ‘ «maestro del Po) Ì 
Id. Dugali inferiori Cremo» Id. —| 1 |A416|1 18 
nesi 
26) Castelverdo . . . 


E - -|-{-|_- | 1|a]t400 
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COMUNE 


{ Numero d’ordine 


27] Castelvisconti. . 


28] Cella Dati. . . 
Ià, 

29| Cicognolo. . . 

30] Cingia de' Botti . 
Id, 

31] Corto de' Cortesi. 

32) Corte de' Frati . 

33| Crema . ...,. 

34| Cromona . .. 
Id. 

35) Cremosano . . . 


36} Crotta d'Adda, .. 


‘Id, 


Id, 


97) Cumignano . . . 


8g| Derovere . . . . 


Id. 


39) Dovera 


Deduzioni per opere-permanenti di difess, scolo e bonifica 


Consorzio 


Interprovincisle Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dagali inferiori Cremo- 
nesi 


Dugali inferiori Cremo- 
nesl 


Cavatigozzi ed Uniti 


Borgo inferiore di Por- 
ta Po 


Spinadesco ed Uniti 


Difesa dell'abitato di 
Crotta d'Adda, 


Dugale Riglio di Acqua- 
negra 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inforiori Cremo- 
nesi 


Base di ripartizione 


delle spase consorziali 


Grado consorziale 


Qualità 


Lettera consorziale 
Deduzione in Lire 


Ogni 100 lire di rendita | —| Unico A 4 0 93 
netta padronale 

Id. —_ A 16| 1 18 

Id. —_ A 16|1 18 

Ogni 100 lire di rendita |—| Unicoj| A 4 | 0 93 
netta padronale 

ld. _ I |A16;118 

Ogni 100 lire di rendita | — I |A16[118 
netta padronala 

Ogni 100 liro di rendita | — | Unico A1 | 2 46 
netta padronale. 

fd, — | Id. | A2-|0 44 

Ogni 100 lire di rendita | — | Unico| A 071 
netta padronale 

Id. — I | A 20|5 46 

II |B20}3 48 

III |C 20] 061 

Id. —| II |B21{295 

HI {C 21| 2 24 

Ogni 100 lire dì rendita |—| Unico] A 4 | 0 93 
netta padronale 

Id, i I |A16/118 


Deduzioni 


per fitti 


© 
s 
e 
a 
N 
d 
= 
D 
dv 
CS) 
no 
Lendl 
o) 
vu 
° 
u=i 
s 
te 
© 


NI 


II 


Il 


II 


Il 


I 


Lettera caratteristica 


Deduzioni 

; per. 
d’ acqua jspese d'irrigazione 
N ES 


per ettaro 
Lettera caratteristica 
Deduzione in Lire 
per ettaro 


Dedauzione in Lire 
Grado della deduzione 


» 
dd 
(Li 
(=) 
(cè) 


o» 


12 00 
8 00 
25 00 


» 


(cal 


a {18 00 
b |25 00 
a [15 00 
b (25 00 


a;j400 
b}709 


COMUNE 


Numero d'ordine 


40] Drizzona . . 


Id. 


41} Duo Miglia . 
Id. 


Id. 


Id. 


Id. 


42] Formigara 


43 


Id. 


44| Gadesco 


45| Genivolta 


46 


Id. 
Id. 


47 


48 


49) Grumello , . 
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IPOTESI ASINI RI TIZI 


Gabbioneta , . . 


Gerre de’Caprioli. 


Combito, . .. 


Grontardo. . . . 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica 


Consorzio 


Piadena ed Uniti 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi 


Cavatigozzi ed Uniti 
| 


| Brancore ed Uniti 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nesì 


Reale 
done 


Realino Fossa- 


Arginale al Fiume Adda 
di Formigara, Corna- 
leto e Gombito 


Bacino Superiore di Gab- 
bioneta 


Villarocca 


Dugali inferiori Cromo- 
nesi 


Borgo Inferiore di Porta 
Po 


Braneere ed Uniti 


Resle Realino Fossa= 
done 


Arginale al Fiume Adda 
di Formigara, Cor- 
naleto e Gombito. 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi. 


Base di ripartizione 


delle spese consorziali 


Ogni 100 lire di rendita 
netta padronale 


18 


Id. 
Ja. 


Id. 


i 
Id. 
Id. 
Id. 
o 


Id. 


Ogni 109 lire di rendita 
netta padronale 


Id. 
Id. 


Id. 


Id. 


Qualità 


prrreo———=d 
—_———————__—__—_—onx 


Deduzioni 
per fitti d' acqua 


Deduzioni 


per. 
spese d'irrigaziono 


[e] 
2 | # 4 
CI N Uni 
È S i 
9 d A 
El 8 © 
3 | a | 8 
° © N 
no) - 3 
a ta E 
[co] el Q 
Ì 
H 
Unico! A14 | 055 
I /A16|118! 
Ua. oi A1 | 2 46 
-—| Unico] A3 |0 3 
Unico) A4 | 0 93 
I |A16|118] 
A 18] 0 56 
B18|08 
HI |C18|2 41 
V {E18]025 
I |A22| 261 
Ii |B22|0 86 
Unico! A11/07 
A12/(100 
A16 1 18 
\- 
0 44 
Unico i 0 73 
Il 18/085 
II 10 18/241 
vw {F18}005 
II {C22|070 
I | A16j1 18 


per ettaro 


Lettera caratteristica 
Deiuzione in Lire 


Grado della deduzione 


I a {15 00 
II b [25 00 

I | a {15 00 
II » [25 00 
IN | e 135 00 
Unico! a {15 09 

tI 

I |a/13 00 
II 26 00 
Unico) a |{4 00 
I a | 800 

II b [20 00 
II e [40 00 
I a 112 09 

II |b 25 00 
II | 35 00 
I |a|6 00 


(o) 
s |2lo 
° Siù 
Del n el 
N ci 
3 E ) 
3 |s|sf 
n oe 
Dei 
s |s|g© 
i (3) da 
A ) 
% end D 
w o) N fe 
2 [Sis 
s ISÎ& 
s © 
vb ded 


I |a° [33 00 
II |D'|15 00 
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iii 


Deduzioni 
sani ; 4501 : Deduzioni er 
Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica per fitti d' acqua |speso alitiiiasione 


I ° |$g 
© 2 = È 3 È È $ E 5 
si RE & È | 9 3 |Sl el gs [Se 
È SOSURE Base di ripartizione È E 4g $ Sas Ss [È af 
3 Consorzio 2 3 3 = | 07 “ slo5 
delle spese consorziali © = = |°| ew S |{°|.e% 
3 e|\ 3 |a| 3 | 8 [als $ |a|8î 
© = ° 2 N © o) © 2 
È] sE E| || | è [58 
Z ol S Re A 5 |a 5_|HJ 
50! Gussola. . ... Interprovinciale Cremo- | Ogni 100 lire di rendita | — | Unicoj A 410 93 
na-Mantova (Argine netta padronale. 
maestro del Po). 
Id. Dugali Inferiori Cremo- Id. = AI6|118 
nesì, 
II Ci 150 
Id. Golenale Torricella, Gus. Id. — | Unico| A 25 | 6 89 
sola e Martignana. 
Id. Golenale dei Valloni. Per ettaro — | Unico] A 26 | 5 69 
51| Isola .Dovaresa . | Isola Dovarese in Sini- | Ogni 100 lire di rendita | — | Unico! A10 | 0 67 a |12 00 
stra, netta padronale ti (2000 
Id. Piàdena ed Uniti. Id. — | Unico! A 14 | 0 55 
52} Izzano . .... — _ | — — — I a |15 00 
II jb |24 00 
53] Madignano . . . = —_ —| — _ —_ I |a{900 
II | b {15 0 
III ie |24 00 
54] Malagnino, . . . | Dagali Inferiori Creme- | Ogni 100 lire di rendita | — I |A16|118 I |a|/900 
i. net 
nesi ta padronale II |b25 00 
55| Martignana Po, . | Interprovinciale Cremo- Id, — | Unico A 4j0 93 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po). 
Id. Dugali Inferiori Cremo= Id. —_ I |A16|118 
nesi. 
I, Golenale di Torricella, Id, — | Unico| A25È 6 80 
Gussola e Martignana. fi 
Y Golenale dei Valloni. Per ettaro — | Unico| A 5 69 
Id, Golenale di S. Maria Per ettaro — | Unico] A 27 | 2 75 | 
56} Motta Baluffi . . | Interprovinciale Cremo- | Ogni 100 lire di rendita | — | Unico| A4 | 0 93 
na-Mantova (Argine netta padronale 
maestro del Po) 
Id. Dugali Inferiori Cremo- Id. —| 1 |A16|118 
nesi 
Id, Isola Pescaroli e del Id. — | Unico| A17 | 4 98 
Silva 
571 Offanengo ... —_ —_ —| — — — I {a]600 
II |bj]|l400 
; II c (24 00 
58] Olmeneta . . ., | Dugali Inferiori Cremo- Ogni 100 ne di condita — I |A161118 I |ajl1 00 
; nesi netta padronale mr |bi24 00 
36' Ombriano , . ., — — —| — —_ ‘— | Unico] a |900 


60] Ossolarg . , . .{' _ _ ji — _ — |Unico|a {15 00 
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. i Deduzioni 


Deduzioni 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica per fitti d' acqua ]speso alierigazione 
——_--.ir] 
A 3 sla Jogo 
2 C 2 2 |2 a ‘È SI 
© : é "R sa 3 [Pi p 
; ; - È 45 Sagl gs (2/a2 
s COMUNE Base di ripartizione È E a è 358] SE 5 
2 Consorzio sz 8 a 2 |8} 25 | a |s12% 
= delle spese consorziali S » S S |Ciesxl a | gh 
e s g end =] g NA vu e|55 
É 3/S|8£|28 | |8|3 S |S|E 
* Usi > % pei 
z 6|S|S|à4]| 8 [3]? | 5 [3]2 
6l| Ostiano. . ... Bacino superiore di O- | Ogni 100 ato di rendita Unico A5 | 055 I |a]{l500 
stiano netta padronale. LI |b 2300 
Id. Bacino di mezzo di 0- Id. Unicof A6 {101]" 
stiano . 
Id, Bacino inferiore di O- Id. Unicoi A7 }0 65 
atiano 
2} Paderno Cremo- — _ — _ — I |a]|15 00 
ORG: IH |b {2500 
Pandino. . ... — _ —_ —_ _ I |aj500 
II {b {0 00 
64| Persico. . . . . { Dugali Inferiori Cremo- | Ogni 100 lire di rendita I |A16|118 I ja|800 
nesi netta padronale I |b|t500 
65| Pescarolo. . . . ld. Id. I | A16/ 1 18 | Unico] a |15 00 
66} Pessina Cremo- Villa Rocca Id. Unico| A12 | 1 09 I |aj]l4 00 
A II |b {2300 
Id. Monticelli Ripa D'oglio Id. Unico| A13| 0 42| II |c [40 00 
Id, Dugali Inferiori Cremo- Id. I |A16/118 
nesi. 
67] Piadena ....| Piadena ed Uniti. Id. Un co A14/ 0 55 
Id. « + + » | Dugali Inferiori Cremo- Ia. I |A16{118 
nesi, 
68| Pieranica. . . . — —_ —_ _ — | Unico] a !12 00 
69] Pieve Delmona . | Dugali Inferiori Cremo- | Ogni 100 lire di rendita I | A16/1 18 | Unico] a (13 00 
nesi. netta padronale. 
70| Pieve d'Olmi . .? Interprovinciale Cremo- Id. Unico] A 410 93 I | a]l3 00 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po). II |b]25 00 
; IH |c [37 00 
Id. Dugali Inferiori Cremo- Id. I |A16/118 
ni II | B16|0 48 
Id. Montone e Penzoli. Id. Unico] A19 (153 
71} PieveSanGiacomo. Dugali Inferiori Cremo- Id. I |A16/118 I 15 0N 
i esi, 
IS II | b {24 00 
HI le /38 00 
72] Pizzighettone (1) -_ — _ — _ I 700 
II | b{(8 00 
HI |e [2500 
73] Pozzaglio. . . . { Dugali Inferiori Cremo- | Ogni 100 lire di rendita I|{A16:1 38 I |a{700 
nesi. netta padronale. 
II |b 20 00 
74} Ricengo RR — _ — _ - I |a]900 
II {b {15.00 
Hl | e 24 00 


(1) Per il Comune di Pizzighettone sono inoltro ammesse le seguenti deduzioni per i danni provenienti dalle servitù militari 
Terreni compresi nella I zona di servitù — Deduzione del 10 per cento della rendita imponibile. — Terreni compresi nella II e III 
zona di servitù. - Deduzione del 5 per cento della rendita imponibile, 
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cc cuurcizl rieti ciclici lai lol SS OSIO NT TT ciato 


COMUNE 


Numero d’ordine 


75) Ripalta Arpina . 


76) Ri. palte. Guerrina. 
tri Ripalta Nuova 

#78) Rivolta d'Adda . 
79 Robecco d'Oglio. 


80j Romanengo . . . 


81} San Bassano 


82} San Bernardino . 


83) San Daniele Ri- 
pa Po. 


841 San Giovanni in 
Croce. 


Id. 


85} San Martino del 
Lago. 


Id. 


86! San Martino in 
Beliseto. 

87] Santa Maria della 
Croce, 


83! Scandolara Ravara 


Id. 


89] Scandolara Ripa 
d'Oglio. 


Deduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica 


Consorzio 


Interprovinciale Cremo- 
mona-Mantova (Argi- 
ne maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi 


Isola Pescaroli e dol 


Silva 
Montone e Penzoli 
Porto con Sommo 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nosi 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi 


| Base di ripartizione 


| delle spese consorziali 


Ogni 100 lire di rendita 


netta padronale 


Ogni 100 lire di rendita 
netta padronale 


Id. 


Deduzioni 


ES er , 
per fitti d'acqua spose a lerigazione 


Deduzioni 
s |g 
Ri © © pei 2 
© ri ia Bi Pla 
i nei end N 24 | hl 
s (Si Re| 3 I © 
gi PI =] Q| gf 
N -9 a ® eifAe 
s n Hai =] s Pe] 
@ 8 a |k| 9 
[a] 98 © fa; sua 
S| | 8 | |2|&8 
s da ..3 N 
() 5 ici sa t- 3 
=] s 5 B=1 olaq 
s Peg us] Ki ce 
Lei © D > © AQ 
[<o) de] Q o) Re 


Unico; A 4 10 93 
I [{A16 
Il |B16 
A 17 


118 
0 43 


Unico 4 98 


A 19 
A 23 
A4 


153 
3 05 
0 93 


Unico 


Unico 


Unico 


I |A16/118 


Unico] A 4 | 0 93 38 00 


22 00 
3 00 
15 00 
24 00 
Unicoi A4 1093 
I A 16/1 18 
70 


b 22 00 


© 
s 
LI © 
© 
2 |8|A 
Bi ‘* Ho 
$ |Ljiaf 
v £ na 
ped 
CI Ss oe 
ct &lgqo 
ei ds 
3 |°/88 
siSA 
9 Ki usi 
mu 
sd bei À 
[> ® 
[dol el 


Unicol a’ |{3 00 
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ea ci cersiezioziza i 7 A 
PIL sai rea î E OO I È Peduzioni 
ie ‘+ A° A “e Deduzioni Uthi . 
leduzioni per opere permanenti di difesa, scolo e bonifica per fitti d'acqua [spese a'rrigazione 
ee TY 
® Ci 
3 °° fl s |2la 
© cei ta (e) > |, 
PI on pd crd ici | 
(o) Ri © & 2,3 N i | 
(-.] i o<i f era s fa o 
s È È d Pai & È 13] CoA” 
= COMUNE a fre i) Ò © 5|.As LA) seas 
& Base di ripartizione Li q Li vo | ciiasl!tos 
Ra Cc zi w : & £|g° i S|A° 
ta onsorzio E 8 © S [Bla = |[8fck 
delle spese consorziali 8 E è |°1.55 S |el'd 
(2) © ° (SI dv fa 
& 8 gs i id s 5A is 
® pei fe (I ta (ci © 
EI = 3 ® 5 3 o|q 4=] + 
S S| è è 3g s |ZIÀ [è 
la 9 9 ta 9 [dal i 
z | rl (=) & | 


90] Scannabuo. . . 


913 Sesto Cremonese 


Id. 


92) Solarolo Rainerio 


Id. 


93] Soncino 


94] Soresina . ... 


95] Sospiro 


*0. 0. 


Id. 


96] Spinadesco . 


97] Spineda 


È Id. 
98| Spino d'Adda . . 


99) Stagno Lombardo 
Ia. 


Id. 


Id. 


Id, 
100} Ticengo 


Spinadesco ed Uniti 


Dugale Riglio di Acqua» 
negra 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argino 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cromo- 
nesi 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nesi 


Spinadesco ed Uniti 


Interprovineiale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Regona di Spineda 


Brancere ed Uniti 


Interprovinciale Cremo- 
na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 


Dugali inferiori Cremo- 
nesì 


Reale Realino Fossa= 
done 


Montone e Penzoli 


Ogni 100 lire di rendita 
netta padronale 


Il. 


Ogni 100 lire di rendita 
netta padronale 


Per ettaro 


Ogni 100 lire di rendita 
netta padronale 
Id. 


— | Unicoj A 


B 21 
C 21 
D21 

V {E21 
— | Unicoj A 4 


II 


— | Unico 


A 29 


A 16 
B 16 
B 18 
D 18 

VI | F 18 
— | Unico| A 19 


I a 900 

Il |bj{24 00 

I |a]l5 00 

II | bj25 00 

I a} 800 

II {b{30 00 
I | a {13 00 
II |b {25 00 

I |a 1000 
II | b{21 00 
HI | 45 00 
I 14 00 

Il 5 00 

I 18 00 

II 25 00 

I a{6 00 

11 | b {10 00 
Unico] a [13 00 
Unico) a {16 00 


——— tgzxaamanzmnt— 


a’ |18 50 
b {lo 00 
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; a Deduzioni 
Deduzioni per-.opere permanenti di difesa, scolo e bonifica ea Rena spes atigaan 
i = lai |8 
sais alles | é |E]5 
S aslélalig|gitei ds Ele 
Hi GOMUNE Basa di ripartizione È E) a | 3 |8£|58]| 3 |2|5#8 
s Consorzio 2 E 5 e |£|g3]| e |É 35 
= delle spese consorziali 9 > a s \Sionla |5|o0 
e 8 bd ® .2 =] s| N v s[Eà 
5 Z| S|] | |5|s°| s |S|& 
È 5| £ | | 8 | £ |3/É RA 
5 S| o n A | S_|Q 
101} Torre de’ Pice= | Piadena ed Uniti Ogni 109 lire di rendita | — | Unico] A 14} 0 55 I |a|700 
nardi, netta padronale iu lvlesco 1 
1d. Dugali inferiori Cramo- Id. ta I |A 16/118 
nesi - 
102 Torricella del Piz- | Interprovinciale Cremo- Id. —|Unico| A_4/0 93 
zo:Cremonese. na-Mantova (Argine 
maestro del Po) 
Id. Dugali inferiori Cremo- Ia. —| I |A 16/118] 
cia nm |c16| 150] 
Id. Isola Pescaroli e del Id. — | Unicoj A 17/498; 
Silva ; i 
Id. Galenale di Torricella, Id. — | Unico| A 25| 6 80 
Gussola e Martignana 
103] Tredossi Dugali inferiori Cremo- | Ogni 100 lire di rondita {--| I |A 16| 1 18 | Unico| a [12 00 
nesi. netta padronale : 
104) Trescorre Crema- a = ubi == da I |a{900 
sco, II {b{15 00 
105] Trigolo. . . .. = ei alli att I |a {1509 
Il |b]28 09 i 
106) Vescovato. . . = «= Lil = = I |a{|700 
II |b{22 001 
107) Vho . ..... Pisdena ed Uniti Ogni 100 lire di rendita {---| Unico] A14 | 0 55 I |a {16 00 
netta padronale It |bi22 00 
Id. Dugali inferiori Cremo- ICA _ I |A16(1 18 
nesi | 
108! Videlasco. . . . —_ _ ili = e I [a{l5 00 
II | b 24 00 
109) Volongo. . . . . Bacino superiore di Vo- | Ogni 100 lire di rendita | —| Unico] A 8|1 32 | I |aj]lt 09 
longo (Valsorda) netta padronale i II |blo5 09 
Id, Bacino inferiore di Vo- Id, — {| Unico] A 9] 1 03 
longo (Confortina) 
Id. Monticelli Ripa d'Oglio Id. — | Unico] A 13 | 0 42 
110) Voltido. . . . . | Dugali inferiori Cremo- Ià. —| 1 | A16|118]|Unico|a {28 00 


nesi 
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MINISTERO DEL TESORO 


Diruzione GenERAL© DEL DesIiro PUBBLICO 


Retripica D’intEsTAZIONE (1% Pubblicazione). 
— Si ripete perchè errata la precedente pubblicazione — 

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0/0, 
eicè: N. 754,001 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 185 annue, al nome di Tiboldo Amalia fu Francesco, mi- 
nore, sotto la tutela di Fino Vincenzo, domiciliata in Torino, fu 
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai ri- 
chiedenti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè do- 
veva invece intestarsi a Tiboldo Anna-Domenica-Giuseppa- 
Amalia fa Francesco, minore, ecc., come sopra, vera proprietaria 
della. rendita stessa. 

A” termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 19 ottobre 1900. 
D Direttore Generale 


MANCIOLI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2° Pubblicazione). 


Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5010, 


ciod: N. 363,237 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
(corrispondente al N. 16,727 della soppressa Direzione di Palermo), 
per L. 50, al nome di Lo Criti Rosalia /u Gius:ppe, moglie di 
D'Amico Liborio, domiciliato a Palermo, fu così intestata per 
errore occorso nelle indic.zioni date dai richiedenti all'Ammi- 
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece inte- 
starsi a Lo Criti Rosalia fu Pietro, moglie di D'Amico Liborio, 
domiciliata a Palermo, vera proprietaria della rendita stessa. 

A° termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 16 ottobre 1900. 
i Per il Direttrre Generale 


ZULIANI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2% Pubblicazione). 

8i è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0{0, 
cioè : N. 1,063,880 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 50, al nome di Bellotti Pietro, Delfina e Giuseppe fu Gau- 
denzio, minori, sotto la patria potestà della madre Antonia Ten- 
cajoli, domiciliata in Novara, fu così intestata per errore occorso 
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De- 
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Bellott 
Pietro, Delfina e Giuseppina fu Gauienzio, ecc., ecc., come sopra 
veri proprietari della rendita stessa. 

A' termini dell’art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 16 ottobra 1209. 


Per il Direttore Generale 
ZULIANI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2° Pubblicazione). 
e 


Sì è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, 
cioè: N. 1,092,653 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 595, al nome di Lanza di Trabia Maria fu Giuseppe 
Lanza-Spinelli, moglie di Carlo Giustiniani-Brandini, duca di 
Mondragone, domiciliata a Roma, fu così intestata per errore 
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammitiistra» 
zione del Debito Pubblico, mentrechò doveva invece intestarsi 
a Lanza di Trabia Maria fu Giuseppe Lanza-Spinelli, moglie 
di Carlo Giustiniani-Bandini, duca di Mondragone, domiciliata 
in Roma, vera proprietaria della rendita stessa, 

A’ termini dell'art, 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si 
liffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mcse 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno atate 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 


Roma, il 16 ottobre 1900. 


Per il Direttore Generale 
ZULIANI. 


RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3° Pubblicazione). 


Sì è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 0/0, 
cioè: N. 902,597 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
per L. 5, e N. 952,069 per L. 5, al nome di Bilotta Antonio fu 
Carlo, domiciliato in Carlopoli (Catanzaro), furono così intestate 
per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Am- 
ministrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece 
intestarsi a Bilotta Angelo Antonio fu Carlo, ecc., vero proprie- 
tario delle rendite stesse. 

A’ termini dell'articolo 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state 
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà 
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto, 


Roma, il 5 ottobre 1900, 


Îl Direttore Generale 
MANCIOLI. 


AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (1% Pubblicazione). 


Dal sig. Diai Alessandro, sinlaco del Comune di Portico e San 
Benedetto, è stat» denunziat> lo smarrimento della bolletta 
mod, 241, n. 868, rilasciata dall’ Intendenza di Finanza di Fi- 
renze, in data 29 maggio 1900, per ricevuta del certificato 3 °/g 
n. 40,504 di L. 138, intestato al Comune anzidetto e presentato 
con domanda di tramutamento in cartelle al portatore. 

A' termini dell'articolo 334 del Regolamento sul Debito Pub- 
blico, si diffida chiunque possa averne interesse che, trascorso 
un mese dalla prima pubblicazione del presente avviso, ove 
non siano state notificate opposizioni a questa Direzione Ge- 
nerale, saranno liberamente consegnati al nominato Dini Ales- 
sandro i titoli di rendita provenienti dalla richiesta operazione, 
senz'obbligo di restituzione della bolletta. 


Roma, il 22 ottobre 1900. 


Il Direttore Generale 
MANCIOLI. 
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DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro (Portafoglio) 
{l prezzo del cambio pei certificati di pagamento 
in valuta metallica dei dazi doganali d'importazione 
è fissato per oggi, 27 ottobre, in lire 105,89. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO 


Divisione Industria e Commercio 


Media dei corsi dei Consolidati negoziati a contanti 
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo 
fra il Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio 
e il Ministero ‘del Tesoro (Divisione Portafoglio). 

26 ottobre 1900. 


Lastre DTT 
Con godimento 
; Senza cedola 
in corso 
Lire Lire 
5 °/, tordo 99,82 #/, 97,82 1/3 
4 1/,°%/ netto 109,23 199,10 4/, 
Consolidati. $ * ‘/* °/o 5 
4 °/, netto 99,51 97,51 
3 °%/, lordo 61,32 !/, 6012 4/, 


PARTE NON UFFICIALE 


_—_—rr——_rrr—_—_-_—  — ————— en] 
DIARIO ESTERO 

L'Agenzia Havas pubblica il seguenta telegramma da 
Londra: 

« Il mondo diplomatico di Londra r:stò completamente 
‘sorpreso, sabato scorso, quando il Dipartimento degli esteri 
ha reso di pubblica ragione la convenzione anglo-g«rmanic?. Il 
segreto più rigoroso è stato mantenute, al rigu?rlo, tatto 
a Berlino quanto a Londra. Nessun diplomatico cstero, nessun 
uomo politico, nessun Governo, nemmeno quelli delle Po- 
tenze alleate ne è stato consultato o semplicementa avvertito. 

« Secondo l’opinione accreditata, oggi, nel corpo diplom:- 
tico di Londra, l’iniziativa di questa convenzione è venuta 
dalla Germania e non dall’Ioghilterra. Essa è, del resto, 
generalmente interpretata come una rinuazia dell’Inghiltorra, 
a profitto della Germania e delle altre Nazioni, ad ogni 
azione isolata e ad ogni privilegio speciale per l'avvenire 
nella vallata del Yang-Tsé-Kiang. 

< Il principio della porta aperta e quello dell'integrità della 
China essendo stati accettati, da lungo tempo, da ciascuna 
delle Potenze interessate, non si dubita affatto che queste 
non dieno la loro adesione, non appena la Germania e l’In- 
ghilterra avranno regolarmente comunicata la convenzione a 


ciascuna di esse, 

« Infatti, l'Inghilterra avrebbe potuto probabilmente con- 
eludere lo stesso accordo con ognuna delle Potenze, e se, in 
luogo di prendere la forma di una convenzione a due, 
questo accomodamento fosse stato proposto a tutte le Potenze, 
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esse l'avrebbero indubbiamente accettato. È appunto tale 
forma di convenzione a due che parrà alquanto strana 
e che dà a questa faccenda, nelle circostanze attuali, un’im- 
portanza spaciale. Se l'esempio fosse seguito da altre Po- 
tenze, la soluzione della questione chinese potrebbe diventare 
sempre più difficile », 

D'altra parte, una nota ufficiosa, comunicata ai giornali di 
Londra, dice : 

< È perfettamente esatto che l'accordo anglo-germanico non 
è diretto in nessun modo contro la Russia, e che esso non 
toccherà affatto i privilegi russi circa le ferrovie della 
Manciuria, ove la Russia la già ottenuto il diritto di co 
struire delle ferrovie. 

« L’accordo in questione, ai principî del quale sottoscri- 
veranno, si spera, tutte le Potenze, ha per iscopo di mante- 
nere l'integrità della China, e non ha rapporti cogli accordi 
che altre Potonza potessaro stringare tra di loro per la co- 
strazione di ferrovie in China ». 

Si telegrafa da Londra, 24 ottobre: 

Il cancelliere dello Scacchiere, sig. Hicks-Bsach, pronun- 
ciò, ieri sera, ad un banchetto dato in suo onora dalla Ca- 
mera di commercio di Liverpool, un discorso in cai dissa 
che nell’accordo anglo-tedesco la Germania ha accettato i 
principî professati dalla Gran Brettagaa rispetto alla que- 
stione chiness. Egli non vuole ‘attribuire a quell’accordo 
un’importanza esagerata; però è già qualche cosa se, in una 
quastione casì difficile, due grandi Potenze sono riuscite a 
stabilire esattamente, in buona intesa, i loro interessi ed i 
loro intenti per sottoporli all'approvazione dalle altra Po- 
tenze. Tatto fa speraro che le grandi Potenza, e quindi an- 
che la Russia - nel cui Sovrano l'oratore dica che tutto il 
mondo dovrebbe riporre la fiducia più assoluta - aderiraono 
all'accordo anglc-tedesco ; cosicchè la questiona chinese potrà 
essara ragolata in via amichevole, 

L'Inghilterra, dal canto suo, confida che i suoi interessi 
in China saranno rispettati e che si riuscirà presto a rista- 
bilira la paco in tutto il mondo, 


Il Dipart mento della guerra di Londra comunica ai gior- 
nali che lord Roberts spera di lasciare l'Africa del Sud verso 
il 15 novembre e che lord Wolseley ha accettato di conser- 
vare le fuiz'oni di comandante in cap) dell’essrcito inglese 
fino a tutto novembre, 


. 
CI . 


Telegesfano da Madrid che di venti giornali politici quoti- 
d'iani che si pubblicano nella capitale, uno solo, l’ Epoca, è 
favorevole al nuovo Ministero. 

Quasi tutti questi giornali sostengono che il Gabinetto è 
la vera rappresentanza di un partito militare, però che, su 
nove ministri, cinque sono generali, I giornali stessi affer- 
mano che ragioni d’ecrdine pubblico non giustificano l’esi- 
stenza di un Gabinetto siffatto, perchè una tranquillità asso- 
lata regna in tutta la panisola. 

Però, il ministro dell'interno, interpellato da giornalisti, 
ha protestato energicamente contro la supposizione che il 
Ministero attuale sia dominato dall’elemento militare ed ag- 
giunse cha il Ministero era nettamente civile, perché un Mi. 
nistero militare non è possibile che quando dei generali 
vittoriosi si impadroniscono del potere, 
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NOTIZIE VARIE 


ITALIA 


S. M. il Re, accompagnato dai generali Brusati e 
Avogadro di Quinto, ha visitato oggi l’Ospizio di San 
Gennaro in Napoli. 

La visita ha durato un’ora. 


La squadra del Mediterraneo. Ieri, salutata 
colle salve d'uso, è entrata nel porto di Napoli la squadra del 
Mediterraneo, al comando di S. A. R. il Duca di Genova. 

Gl'Italiani in China. — L'Agenzia Stefani ha da 
Pechino, 24: 

« È qui l'ammiraglio Candiani, venuto per ispezionare la ca- 
serma e l'ospedale di tappa delle truppe italiane. Tutto fu tro- 
vato in porfetto ordine. 

« Si ritiene che la spedizione, tornando da Pao-Ting-Fu, verso 
la fine del mese, potrà ricondurre seco gli ingegneri della linea, 
tra cui alcuni >taliani. 

« Nel giorno 20, presso Ma-Tao, un convoglio di rifornimarto, 
scortato da 12 marinai italiani, ebbe una scontro coi Boxers. 

« Questi furono respinti, lasciando sul campo parecchi morti 
0 fer.ti ». 

Esposizione artistica di Venezia. — ll sin- 
daco di quella città comunica che le opera destinate alla 1V Espo- 
sizione internazionale di bello arti debbono rotificarsi non più 
tardi del 1° dicembre p. v., improrogabilmente, 

La Croce Rossa e l’Agro romano. — Hanno 
fatto ritorno in città le ott» smbulanze della Croce ossa ita- 
liana, cho prestarono servizio per ben cinque mesi nelle località 
pù infette nell'Agro remano je: la campagna antimalarica. Al 
momento della partenza dalle vario stazioni le squadre furono 
sulutate affettuosamente dai poveri contadini, che tanto beneficio 
hanno risentito dall'opara solerte della Croce Rossa. 

Doni scientifici. — L'on. Pilade Del Buono ha rega- 
lat) al R. Museo archeologico di Firenze alcune ceramiche, parte 
intere e parta frammentarie, che formavano la suppellettile di 
quattro antiche tombe, rinvenute ‘in un suo podere al Poggio 
noll'isola d'Elba. 

Gli oggetti assumono un'importanza notavole nelle raccolte del 
Muse», per la loro provenienza, perchè fino ad ora, nella sezione 
topografi:a, l'isola d'Elba non era ancora rappresentata. 3 

Il dottor E. J. Haeborlin, di Francoforte, in Germania, ha fatto 
dono al Musso archeologico di Firenze di una collezione di cal- 
chi di monete etrusche e romane, unica nel suo genere. Sono 
duecento calchi di pezzi quasi unici, tratti dai principali Musei 
del. mondo e dalla sua collezione privata, la più grande che e- 
sista per l’aes grave italico e romano. 

Tale raccolta è stata provvisoriamente collocata a lato della 
serie originale di simili monet? posseduta dal detto Museo. 

TEsposizione dei crisantemi, promossa dalla 
Soicietà dei fiorai e giardinieri di Roma e provincia, sarà inau- 
gurata il 4 novembre p. v. nalla sala dell'Acquario Romano, gen- 
tilmente concessa dal sindaco. 

Quanti non hanno ancora aderito possono inviare la loro ade- 
sione alla Società suddetta (Corso Umbarto I, 200).! 

Domani riunione nella sede sociale alle ore 14 1/2, di quanti 
intendono prender: parte all'Esposizione, per gli opportuni ac- 
cordi. : 

Marina mercantile. — Il piroscafo Po, della N. G. 
I., provenie:t3 da Ganova e Napoli, è pa«ato a Suez, 6 prose» 
gue per Massaua ; — il Domenico Balduino, id. id., da Porto 
Sail ha proseguit» per Bombay; — la Città di Milano, è par= 
t'ta ca Nazasaki, diretta a Genova; — la Duchessa di Genova, 
della Veloce, da Las Pa!ma3 è put:$2 per Genovese, 


Trasporti ferroviari. — La Direziono dell'esercizio 
della Rete mediterranea comunica : 

« Per la notevole affluanza di arrivi, la stazione di Genova» 
Brignole si trova ingombra. . 

« Si è quindi dovuto disporre, perchè nei giorni 27, 28 o 29 
andante ed in tutte lo stazioni del 1° Compartimento venga so- 
spesa l'accettazione delle spedizioni a piccola velocità a vagone 
completo colà destinate ». 

Il solfuro di calcio nella cura delle viti. 
— Dal periodico agrario L'Economia rurale, togliamo la seguente 
notizia : 

«Un ingegnere degli alti forni di Tarascon-sur-Ariòge, il sig. 
Richet, ha osservato che alcune viti malate, poste in prossimità 
del luogo ove arrivava della materia contenente solfuro di cal» 
cic, miglioravano assai, 

Egli ritiene che il solfuro di calcio sia decomposto dall'acido 
carbonico dell'aria e svolga composti solforosi, i cui effeiti con- 
tro le malattie della vito, specie contro l’oidio, sono immediati ». 

Marina militare. — La Divisiono allievi doll'Acca- 
demia navale è partita da Malaga per La Maddalena. A bordo 
tutti bene, 

— La R. nave Lampo ha lasciato Altone, 

Orario invernale delle ferrovie. — Il Mini- 
stero dei Lavori Pubblici ha approvato la proposta che l'orario 
invernale dello ferrovie, anzichè il 3, vada in vigore 1°8 novemu 
bre p. v. 

Pubblicazioni ufficiali. — Ministero d’Agrieoltura, 
Industria e Commercio (Direzione generale della Statistica) — 
Annuario statistico italiano - 1900. — Un volume di 1150 pa= 
gine. = Roms, Tipografia Nazionale «dì G. Bertèro. 


TELHEHGRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


PARIGI, 26. — Si ha da Pechino: Il principe Ching e Li- 
Hung-Chang comunicano alle Legazioni estero editti imperiali i 
quali dichiarano che i responsabili degli ultimi disordini sa- 
ranno puniti; e incaricano Li-Hung-Chang ed il principe Chiag 
di stabilire la punizione che meritano Tung-Fu-Siang ed altri 
principi. 

I plenipotenzizri dicono che l’imperatore punì spontaneamente 
parecchi principi, confermano che Kangyi è morto ed assicurano 
che Tuan e Chuang non scno colla Corta imperiale. 

CAPE-TOWN, 26. — I Boeri f:cero prigioniera a Jacobsda], 
dopo accanita res'stenza, parto della guarnigione, che sofferse 
grandemente. i 

Un distaccamento colonial3 che si componeva di 52 uomini, ne 
perdette 31 ‘ 

BERLINO, 26. — In occasione del centenario della nascita del 
maresciallo Moltke, ha avuto luogo oggi al Castello Reale un 
pranzo par festeggiarne la ricorrenza, 

L'imperatore aveva ai lati il Capo dello stato] maggiore, ge- 
nerale de Schlieffen, ed il maggiore generale Moltka. 

L’Imperatore fece un brindisi ricordando il grande Maresciallo. 
e dicendolo tanto grande sul campo di battaglia come vincitore 
e capo dell'esercito, quanto in tempo di pace come istruttore 
dell'esercito e come fedele amico e servitore della Casa Reale. 

Concluse avgurando che il suo genio conduca lo staio mag- 
giore a nuovi lavori, a nuove vittorie. 

MADRID, 20. — Il presidente del Consiglio, generale Azcar- 
raga, n>ll'assumere l'inzerim del Ministero della marina ha ri- 
velto un discorso si funzionari del Dicastero, ed ha dichiarato 
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che occorre anzitutto mantenere l'equilibrio del bilancio e che 
perciò è impossibile attualmente di aumentare la flotta. 

LONDRA, 26. — L'Agenzia Reuter annunzia che nessun ordine 
è stato ancora dato dalla Regina relativamente al suo viaggio 
all’estero nella prossima primavera. 

.GAPE-TO\WN, 26. — Nuove informazioni da Jacobsdal recano 
che la guarnigione inglese respinse i Boeri. 

43 Inglesi vennero fatti prigionieri nel combattimento di Phi- 
lippolis il 22 corr. 

MADRID, 27. — L'ammiraglio Mozo, stante l'opposizione del 
Gabinetto ad aumentare le spese per la flotta, decise di rifiutare 
il portafoglio della marina ; ne terrà soltanto l’interim fino alla 
nomina del titolare. x 

CAPE-TOWN, 27. — I Boeri al comando di Hans Botha, si 
sono impadroniti, l'otto corrente, di un treno che trasportava un 
distaccamento inglese in ricognizione tra Heidlberg e. Greylin- 
stadt. ? 

Due ufficiali ei un certo numero di soldati inglesi sono rima- 
sti uccisi. L'intero distaccamento inglese venne fatto prigioniero. 

Si annunzia che Stejin si trova nella città di Fourieroburg, la 
quale è stata proclamata capitale dell'Orange. 

MONTREAL, 27. — La situazione è critica a Malleyfield in 
seguito allo sciopero degli operai addetti alla costruzione delle 
filande di cotone, ai quali si sono uniti 2500 tessitori canadesi 
e francesi. 

Già vi furono parecchi conflitti. 

9 militari rimasero feriti. 

LONDRA, 27. — I giornali hanno da Shanghai: Un Editto im- 
periale dichiara che l’Imperatore ritornerà a Pechino, se le Po= 
tenze consentono a non privarlo della sua autorità. 


pe 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del R. Osservatorio del Collegio Romano 
del 26 ottobre 1900 


Il barometro è ridotto allo zero. L'altezza della stazione è di 


IDOLTi: ose e e tane ea è 50,6. 
Barometro a mezzodì . . .... + +0. 755,5, 
Umidità relativa a mezzodì. ..... 71. 
Vento a mezzodì. .....,. +. » . Calmo. 
Cielo... 0... 0... + ++ + + + coperto. 


( Massimo 219,7. 


‘ Minimo 1790. 
. mm, 1,5. 


Termometro centigrado. . ..... 
Pioggia in 24 ore ......... 


Li 26 ottobre 1900. 


In Europa pressiyne massima di 765 sui Carpazi e Balcani, 
minima di 741 sul Nord dell’Inghilterra, 

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque disceso da 2 a 4 
millimetri; temperatura diminuita sulla Sardegna, stazionaria in 
Sicilia, aumentata alquanto altrove; nebbie, nella notte, sulla 
Valle Padana ; alcune pioggie al centro, pioggiarelle al Nord 
della Sardegna. 

Stamane: cielo quasi dovunque nuvoloso o coperto; venti de- 
boli prevalentemente del 4° quadrante. 

Si ha un accenno di depressione sul Golfo Ligure con un mi- 
nimo di 759; il barometro è alto intorno a 761 sull’alto Veneto 
e’ sull'Italia meridionale. 

‘ Probabilità : venti deboli o moderati settentrionali al Nord, 
meridionali altrove; cielo in generale nuvoloso con pioggie, spe- 
cialmente sull'Italia superiore; mare mosso. 
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dell’Ufficio BOLLETTINO METEORICO iinamiea 


ROMA, 26 ottobre 1900. 


STATO | STATO |_ TEMPERATURA 
STAZIONI del cielo | del mare |Massima| Minima 
ore 8 ore 8 nelle 24 ore 
precedenti 
Porto Maurizio. . piovoso |legg. mosso 20 5 15 4 
Genova . . . + coperto calmo 18 4 149 
Massa e Carrara . | coperto calmo 16 2 137 
Cuneo. . . . +. sereno —_ 121 84 
Torino . . . +. coperto — è 12 6 10 0 
Alessandria. . .| 3/, coperto — 13 3 46 
Novara . . . +. coperto _ 15 8 94 
Domodossola . . coperto —_ 17 3 61 
Pavia. . . . + coperto —_ 14 5 109 
Milano . . . + coperto — 159 110 
Sondrio . . . +. 4/, coperto _ 16 0 80 
Bergamo. . . . coperto _ 14 5 10 0 
Brescia . + + +. coperto _ 160 10 6 
Cremona. . . .È nebbioso _ 15 4 119 
‘Mantova. . . +. nebbioso _ 15 0 120 
Verona . . . .|3/,coperto — 16 3 10 0 
Belluno . . . .|4*/, coperto _ 15 7 5 6 
Udine. . . . ..| 4/2 coperto — 16 8 80 
Treviso . . . .{ 4/, coperto _ 16 9 88 
Venezia . . . . copertò calmo 15 2 97 
Padova . . . . coperto —_ 16 1 10 4 
Rovigo . . . » coperto —_ 17 4 105 
Piacenza. . . . coperto _ 14 7 10 4 
Parma. . . . -| coperto —_ 16 0 10 3 
“Reggio nell'Emilia | coperto _ 14 8 10 0 
Modena . . . . coperto _ 15 3 121 
Ferrara . . . . coperto _ 14 8 10 6 
Bologna . . . .| nebbioso _ 14 3 109 
Ravenna. . . . coperto —_ 17 3 118 
Forlì. . . . «| coperto _ 16 0 112 
Pesaro . . . + nebbioso calmo 20 2 150 
Ancona . è. + + coperto calmo 17 5 91 
Urbino . . . ..{ nebbioso —_ 15 6 10 0 
Macerata . . .| coperto —_ 191 | 138 
Ascoli Piceno . . |?/, coperto _ 20 0 13 5 
Perugia . . + .| .nebbioso _ 190 13 2 
Camerino. . . .]%/, coperto _ 172 | 113 
Lucca . . . .| nebbioso _ 202 | 119 
Pisa . .... coperto _ 22 2 10 4 
Livorno . . . . coperto calmo 21 3 15 3 
Firenze . . . .{ coperto _ 19 3 14 7 
Arezze . . . .| coperto _ 189 112 
Siena. . . .. coperto — 180 85 
Grosseto. . . . _ —_ = _ 
Roma. . . .. coperto _ 221 170 
Teramo . . . .|%/, coperto _ 19 1 120 
Chieti . . . .{ 3/4 coperto —_ 190 90 
Aquila . . . . Coperto _ 19 6 118 
Agnone . . . .| nebbioso _ 19 3 12 1 
Foggia . . .. coperto _ 20 2 159 
Bari . . ... coperto calmo 210 160 
Lecce. . ... coperto _ 22 9 16 0 
Caserta . . . .|3/, coperto _ 22 8 16 2 
Napoli . . .. coperto calmo 23 4 169 
Benevento . . .| nebbioso —_ 22 0 15 0 
Avellino. . . .|4/y coperto _ 22 6 (22 
Caggiano. . . . coperto _ 240 13 1 
Potenza . . . . coperto —_ 18 4 12 3 
Cosenza . . . .|3/, coperto _ 25 0 140 
Tiriolo . . . .|3*/, coperto — 26 0 14 6 
Reggio Calabria . coperto ealmo 27 0 212 
rapani . . . .| nebbioso calmo 26 8 211 
Palermo . . . . coperto calmo 26 8 154 
Porto Empedocle. sereno calmo 27 0 170 
Caltanissetta . .|4/, coperto — 28 5 18 3 
Messina. . . . coperto calmo 26 4 216 
Catania . . . .|4*/, coperto ealmo 26 1 20 3 
Siracusa. . . , coperto calmo 27 5 185 
Cagliari. . . .|®/,oeperto calmo 24 0 160 
Sassari . ... coperto -_ 23 0 160 
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Direttore: Avv. GIOVANNI PIACENTINI. 
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